
 
Comune di Dualchi 

Provincia di Nuoro 

________________________________________________________________________________ 
 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
n. 57 del 25-08-2026 

ORIGINALE 

OGGETTO: Istituzione di sede di interesse ambientale e paesaggistico per la celebrazione di 

matrimoni civili e unioni civili in luogo diverso dalla casa comunale.- 
_______________________________________________________________________________________ 

L’anno duemilaventisei, il giorno venticinque del mese di agosto alle ore 11:44, regolarmente convocata, si 

è riunita la Giunta Comunale. 

All’apertura della discussione sull’argomento indicato in oggetto, i componenti indicati di seguito risultano: 

 

Giovanni Muroni Sindaco Presente 

Giampaolo Corda Assessore Presente in videoconferenza 

Gian Piero Corda Assessore Presente 

Rosella Serra Assessore Presente in videoconferenza 

________________________________________________________________________________ 
* * * * 

Il Sindaco Dott. Giovanni Muroni assume la presidenza e, constatata la presenza del numero legale per la 

validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta, alla quale partecipa con funzioni consultive, referenti, di 

assistenza e verbalizzazione il Segretario Comunale Isabella Miscali, invitando la Giunta a deliberare 

sull’oggetto sopraindicato. 
  



La Giunta Comunale 

Premesso che, ai sensi del Codice Civile il matrimonio civile deve celebrarsi in forma pubblica 
nella Casa Comunale davanti all’Ufficiale dello Stato Civile 
 

Preso atto delle richieste espresse per la celebrazione dei matrimoni civili in luogo diverso dalla 
casa comunale ed, in particolare, nel centro Polivalente e nella corte antistante la chiesa di San 
Pietro, per le particolarità architettoniche dello spazio pubblico; 
 

Ritenuto di individuare e destinare a sede di celebrazione dei matrimoni con il rito civile l’idoneo 
spazio del centro Polivalente e della corte antistante la chiesa di San Pietro del in territorio di questo 
Comune 

Visto l’art. 106 del vigente Codice Civile – R.D. 16/03/1942 n. 262 – che recita: “Il matrimonio 
deve essere celebrato pubblicamente nella casa comunale davanti all’Ufficiale di Stato Civile al 
quale fu fatta la richiesta di pubblicazione” 
 
Visto l’art. 3, comma 1, del D.P.R. 03 novembre 2000 n. 396 “Regolamento per la revisione e la 
semplificazione dell’ordinamento dello stato civile, a norma dell’articolo 2, comma 12, della legge 
15 maggio 1997, n. 127” il quale prevede che i Comuni possano disporre, anche per singole 
funzioni, l’istituzione di uno o più separati Uffici dello Stato Civile 
 
Richiamate le circolari del Ministero dell’Interno, Direzione Centrale per i Servizi 
Demografici: 

 n. 29 in data 07/06/2007 
 n.10 in data 28/02/2014 

 
con la quale si è ritenuto ricordare i principi in tema di celebrazione del matrimonio in luogo 
diverso dalla Casa Comunale; 
 

Richiamate le circolari della Prefettura di Nuoro in data 12/06/2007, Prot. n. 2007/16728/S.C. e in 
data 04/03/2014, prot.2014/ 8071 ad oggetto “Celebrazione matrimonio in luogo diverso dalla Casa 
Comunale” secondo la quale i Comuni possono anche deputare una sala esterna alla Casa 
Comunale, sempre e comunque nella disponibilità del Comune, al fine di celebrarvi i matrimoni, 
purché l’istituzione di tale ufficio separato sia previsto con una deliberazione della Giunta 
Comunale e tale ufficio dovrà avere un carattere di ragionevole continuità temporale; 
 

Considerato che: 
 al fine di celebrare matrimoni civili nel rispetto dell’art. 106 del Codice Civile, necessita 

eleggere a casa comunale i luoghi all’uopo deputati dall’Amministrazione; 
 non si rinvengono nella vigente normativa, prescrizioni, indicazioni o divieti a definizione di 

“Casa comunale”; 



 risulta, invece, espressa la facoltà cui all’art. 3 del D.P.R. 396/2000 di istituzione di separati 
uffici, anche per singole funzioni, quale appunto quella relativa alla celebrazione del 
matrimonio statuita dagli art. 57 e 60 del medesimo D.P.R 

Ritenuto di dover procedere in merito precisando che l’organizzazione, l’allestimento e il ripristino 
dello stato dei luoghi è a totale carico dei richiedenti 
 

Visto che sono stati acquisiti i pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, così come 
riportati nel presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
 

CON voto unanime, 

 

DELIBERA 

Di istituire, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del D.P.R. 03 novembre 2000 n. 396 1. “Regolamento per 
la revisione e la semplificazione dell’ordinamento dello stato civile, a norma dell’articolo 2, 
comma 12, della legge 15 maggio 1997, n. 127” nonché degli art. 57 e 60 del medesimo D.P.R., un 
separato Ufficio dello Stato Civile per la celebrazione dei matrimoni con il rito civile presso il 
Centro Polivalente e presso la corte antistante la chiesa di San Pietro, nella quale esiste lo spazio 
idoneo per poter officiare i riti con la dignità consona all’atto solenne del matrimoni 

Di istituire presso il Centro Polivalente e presso la corte antistante la chiesa di San Pietro, ai sensi 
dell’art. 3 del D.P.R. 3 novembre 2000, n. 396, separati Uffici dello Stato Civile, limitatamente alla 
funzione di celebrazione dei matrimoni civili.  
 
Di trasmettere copia della presente deliberazione alla Prefettura di Nuoro come disposto dalle 
suddette Circolari del Ministero dell’Interno, Direzione Centrale per i Servizi demografici; 
 
Di dichiarare, con separata votazione resa all’unanimità, il presente atto immediatamente 
eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, stante 
l'esigenza di assicurare il regolare svolgimento degli adempimenti richiesti. 
 
  



 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto 

 
Il Presidente Il Segretario Comunale 

 Dott. Giovanni Muroni  Isabella Miscali 

 

Pareri ai sensi dell’art. 49, D.Lgs. 18/08/2000, N. 267 

 

 
Parere favorevole sulla regolarità tecnica della proposta di deliberazione, espresso dal responsabile del servizio 

interessato 

 Il Responsabile del Servizio 
   Emanuele Uda 

 
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice dell'amministrazione digitale" (D.Lgs 82/2005) 


